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   Da Rassegna di Arianna del 7-8-2019 (N.d.d.)

 I malati del profitto, del business, coloro per i quali il denaro è l&rsquo;alfa e l&rsquo;omega della vita, le inventano tutte
pur di glorificare la sacra trinità: Denaro, PIL e Crescita. Visto che molti si stanno accorgendo in maniera sempre più
chiara che la crescita è un cancro che significa esclusivamente la devastazione del mondo rendendolo una discarica
dove le persone sono cavie per le malattie prodotte dal cancro, si cerca in ogni modo di indorare la pillola per continuare
imperterriti a guadagnare e fare il proprio comodo. Si sprecano quindi gli ossimori, le contraddizioni in termini e si parla
indifferentemente di economia circolare e crescita oppure addirittura di crescita verde, che sono la negazione
l&rsquo;una dell&rsquo;altra. Ricordiamo infatti, soprattutto a beneficio di coloro che hanno studiato nelle prestigiose
università di economia e quindi sono inconsapevoli delle basi stesse dell&rsquo;economia, che la crescita presuppone
uno sfruttamento infinito di persone e risorse naturali per produrre profitto. Le persone possono essere sfruttate
all&rsquo;infinito, basta metterle in grado di comprare i gadget giusti; ma la natura e le risorse non possono essere
sfruttate infinitamente, perché sono finite, per ovvi motivi. Infatti degli squilibrati stanno pensando di colonizzare Marte
perché la terra la stiamo già esaurendo. Come se ciò non bastasse, la crescita produce una quantità di rifiuti che nessuna
capacità di riciclo potrà mai ridurre considerevolmente. Capacità di riciclo che non si può spingere più di tanto perché
altrimenti la crescita avrebbe una contrazione, stessa cosa che avverrebbe con l&rsquo;economia circolare se si
applicasse in tutti i settori. Quindi non solo gli apostoli della crescita non vogliono che si ricicli o si riusi granché, ma la
terra non è in grado di assorbire la immensa massa di rifiuti che viene prodotta. Infatti mari, fiumi e terre sono ormai delle
discariche. Se ne deduce in maniera ovvia, senza bisogno forse nemmeno della quinta elementare, che una crescita
verde è semplicemente impossibile poiché le due cose assieme fanno a pugni. 

 La crescita per sua natura non ha nulla di green, perché sfrutta tutto come risorsa o come pattumiera. Ci possono
essere una prosperità verde, un futuro verde, magari anche una economia verde se si intende l&rsquo;accezione
etimologica di economia che è la cura della casa, ma è inutile arrampicarsi sugli specchi, fare capriole, giravolte, salti
mortali all&rsquo;indietro, doppi e tripli, non si può barare: la crescita verde è impossibile. Per giustificarla e quindi
apparire paladini dell&rsquo;ambiente, ci si daranno riverniciatine green come fanno i maggiori inquinatori del pianeta a
iniziare ad esempio dall&rsquo;ENI che ci bombarda con campagne pubblicitarie, ma sotto la patina il risultato è sempre
lo stesso: devastazione della natura e guerra alla salute delle persone. Questi cantori della crescita verde o meno verde
non si fermeranno da soli, non possono per loro natura, quindi vanno fermati; va tolto loro qualsiasi potere, qualsiasi
appoggio, con un'obiezione di coscienza sistematica. Allo stesso tempo, occorre costruire luoghi, società, progetti, lavori,
formazione, educazione che non abbiano la crescita e il dio denaro come faro, bensì la qualità della vita, il benessere, una
vita dignitosa per tutti e la salvaguardia della nostra casa cioè l&rsquo;ambiente in cui viviamo. Allora sì che avrà senso
parlare dell&rsquo;unica crescita accettabile e sensata che è quella dei valori e della ricchezza personale intesa come
spirituale.
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